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GEOPATIE, cosa sono e come risolverle

Hai sicuramente sentito parlare delle geopatie e…. confessa, hai incrociato le dita sperando di 
non averne a casa tua, vero?
Già il termine incute timore ma, innanzitutto, cosa sono esattamente le geopatie?
Il termine Geopatia definisce influenza nociva per la salute proveniente dal sottosuolo, e può 
essere provocata da:

- vene e correnti di acqua sotterranea, anche molto profonde. In caso di flussi con una 
certa portata l’influenza arriva anche a piani molto alti; non stiamo parlando di acqua in 
movimento dovuta a riscaldamento a pavimento o tubature casalinghe, la cui portata è 
minima, ma di vere e proprie correnti sotterranee, quelle dalle quali si scavano i pozzi per 
intenderci. Chiameremo questa condizione: geopatia “fredda”.

- oppure faglie, cioè spaccature della crosta terrestre dalle quali esce calore. Questa 
geopatia la chiameremo “calda”.

E’ interessante considerare che queste situazioni non sono statiche ma possono cambiare con il 
tempo, abbiamo infatti riscontrato nelle zone colpite dal terremoto in Emilia nel 2012 che le 
geopatie presenti in certe abitazioni sono cambiate a seguito del sisma.
Nelle zone colpite da terremoto, rilievi fatti prima dell’evento andrebbero ricontrollati dopo, per 
verificare eventuali variazioni. E’ bene ripetere le verifiche anche nei seguenti casi:

- demolizione della casa e scavi per nuove fondamenta

- scavi nelle vicinanze: la distanza dipende da “cosa” viene smosso; se stanno costruendo 
un mega centro commerciale, con parcheggi sotterranei, o un “bunker” entro 1 km io 
vorrei rivedere la situazione, ma se si tratta di villette non confinanti  si può stare 
tranquilli

- ricanalizzazione di corsi d’acqua nelle vicinanze

- smottamenti e frane nel giro di qualche centinaio di metri

Se non sei in presenza di nessuno di questi fattori credo tu possa stare tranquillo che il 
sottosuolo non cambierà per anni.

Se sei interessat@ all’aspetto teorico della cosa in Internet trovi un mare di informazioni su 
questo tema, ciò che interessa a noi adesso non è fare della teoria ma sottolineare alcuni aspetti 
frutto degli studi, ricerche ed esperienze di Jose Manuel Chica, fondatore e direttore di El Taller
del Habitat, Barcellona, Spagna che non troverai da nessuna altra parte e che possono aprirti un
orizzonte nuovo di conoscenza e superamento personale.

Andiamo in ordine.
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Le reti geobiologiche

Si parla molto delle reti di Hartmann e delle altre di Curry, Peyré, Benker ecc…. Queste reti sono 
delle griglie di canali energetici posti a una certa distanza una dall’altra (anche ad altezze diverse
nel caso di quella di Benker) e con orientamento cardinale diverso (Nord-Sud e Est-Ovest per la 
rete di Hartmann, trasversale per quella di Curry, ecc…).
I punti di incrocio di queste reti sono chiamati “nodi” e soprattutto quelli di Hartmann sono 
considerati dannosi per la salute umana.
Non ci dilungheremo qui nella descrizione di queste reti, se sei interessat@ troverai molte 
informazioni su Internet, a noi interessa valutare alcuni aspetti utili alla comprensione del 
fenomeno e, soprattutto, sapere cosa fare se e quando ci troviamo in presenza di qualcosa di 
questo genere.

A questo punto ti chiederai: ma chi sei tu per parlare di geopatie? Sei forse un geobiologo, un 
geologo o un architetto? No, niente di tutto questo, tutto quello che so viene dagli studi fatti 
insieme a Jose Manuel Chica, nei miei vari anni di frequentazione dei suoi seminari in Spagna, 
Italia, Cina e Messico; ciò che ti dirò viene dalla sperimentazione pratica, meticolosa e nel tempo 
di quanto appreso nei seminari e sul campo, nelle case dei miei clienti e amici, oltre che 
dall’esperienza ultradecennale di Jose Manuel e di tanti altri amici e colleghi suoi allievi in tutto il
mondo.

Jose Manuel Chica è il fondatore e direttore di El Taller del Habitat di Barcellona, Spagna, 
creatore del sistema Hyperlinked, esperto di I Ching, Medicina Tradizionale Cinese, Agopuntura, 
Feng Shui e sciamanesimo, ambiti nei quali ha pubblicato vari libri (tradotti in italiano: Feng Shui 
della Terra e Feng Shui per bebè, Verdechiaro Edizioni); ha vissuto 9 anni in Messico conoscendo la
cosmovisione degli antichi messicani e coordina un viaggio annuale in Cina, che è arrivato alla 9ª
edizione. Tiene corsi in Spagna, Messico, Cina e Italia. Io lo conosco dal 1998 e ho avuto modo di 
apprezzarlo molto, sia dal punto di vista professionale che umano.

Ecco cosa abbiamo scoperto:

- la rete di Hartmann, ma anche le altre, negli ultimi anni non sono più così stabili come 
prima. Fino a qualche anno fa, quando determinavamo la griglia in un luogo, e di 
conseguenza i nodi, questa era relativamente stabile, cioè nell’arco di un anno si spostava
di qualche centimetro in ogni direzione e si potevano definire i punti con una certa 
precisione e la posizione non cambiava più di tanto. 
Quindi l’influenza di un nodo era molto concentrata in una area ben determinata e 
circoscritta. Di conseguenza, anche le regolazioni e contromisure di protezione che si 
prendevano erano efficaci e durature.
Da alcuni anni invece, abbiamo notato che in una sola giornata la griglia si può muovere 
anche di qualche decina di centimetri in ogni direzione.
Come immaginerai questo fa si che i nodi siano molto instabili e la loro localizzazione ad 
una certa ora di un certo giorno non sia un fattore attendibile per una accurata diagnosi 
degli spazi e la determinazione della loro influenza sulle persone che li abitano, poiché 
poco dopo la situazione sarà diversa e le regolazioni effettuate non più efficaci.
Sinceramente il perché questo avvenga è a livello di supposizioni, ma il fatto che accada è
una realtà innegabile e riscontrabile… perché tutto vibra ed è in movimento!!
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- Le reti che abbiamo menzionato prima: Hartmann, Curry, Peyré ecc… sono quelle che 
sono state mappate dagli scienziati che le hanno studiate ma non ti sorprenda il fatto che
non sono le uniche! 
La Terra è un pianeta vivo, pieno di canali energetici, non tutti a griglia e non tutti vicini…
alcuni sono molto estesi e fanno parte di griglie ampie i cui canali sono distanti chilometri
uno dall’altro. 
Cosa vuol dire questo? Che se io mi limito a cercare in uno spazio la rete di Hartmann o 
una qualsiasi delle altre conosciute, l’informazione che avrò sarà parziale e, come visto 
sopra, neanche troppo attendibile! 
Magari troverò un nodo (che però tra poco non sarà più lì) e non ne rileverò un altro, 
molto più potente, a poca distanza solo perché non l’ho cercato! 
Lo sai che chi cerca trova ma… trova quello che cerca!

- Vi sono nodi che sono incroci di linee di una sola rete e altri invece che sono incroci di più
reti, magari di qualche canale energetico molto rado ma molto potente, ecco che questi 
nodi aumentano di molto la loro intensità (e pericolosità…). 
Chiameremo questi punti “nodi forti”, per capire che si tratta di punti molto più intensi (e 
interessanti….) di un semplice nodo di Hartmann, Curry ecc….
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Sintomi

Le zone in cui le geopatie sono più pericolose sono quelle in cui passi molto tempo: sotto al 
letto dove dormi, sotto al divano se passi molto tempo a guardare la TV e sotto il tavolo dove
mangi e, naturalmente, nella zona in cui lavori molte ore al giorno.
Se hai una geopatia “fredda” in queste aree te ne accorgi anche dai seguenti sintomi:

• Passività, depressione, poca energia
• Mancanza di appetito
• Stitichezza
• Carattere introverso, che peggiora con il freddo
• Pallore, lingua bianca 
• Urina chiara e abbondante
• Cicli mestruali lunghi
• Dolori cronici, specialmente alle ossa
• Pelle fredda
• Sonno non rigenerante anche se dormi un numero sufficiente di ore

Se invece passi molto tempo sopra una geopatia “calda” potresti presentare i seguenti sintomi:

• Iperattività
• Tachicardia, cefalee
• Estroversione
• Pelle arrossata e corpo caldo
• Poca urina e scura
• Molta sete
• Mestruazioni corte
• Sintomi acuti e improvvisi
• Eruzioni cutanee, psoriasi
• Incubi notturni, insonnia

Se ti ritrovi in una delle situazioni elencate qui sopra dovresti davvero controllare di non essere 
espost@ a geopatie, perché se lo sei e non fai nulla per migliorare la situazione, alla lunga i 
sintomi possono davvero peggiorare e diventare fastidiosi, se non lo sono già.

Ma come si fa a trovare una geopatia, o i nodi di Hartmann o qualsiasi altro nodo?
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Come trovare le geopatie

Una persona sensibile lo può fare anche semplicemente camminando in uno spazio, meglio se a 
piedi nudi, in uno stato direi quasi meditativo, percependo le differenze di sensazione tra una 
zona e l’altra; avremo una sensazione di freddo se stiamo calpestando una zona geopatica 
“fredda” e una sensazione di calore se si tratta di una geopatia  “calda”. 
Sicuramente ti sarà capitato di notare, entrando in una stanza, una strana sensazione di calore o 
di freddo diverso dal resto della casa, succede, in quel caso molto probabilmente siamo in 
presenza di una geopatia. In alcuni casi ciò è molto visibile: presenza di muffa alle pareti e 
umidità fredda, oppure sensazione di caldo soffocante e aria secca. 

Solitamente però, per una persona normale come te e me, è difficile riscontrare le geopatie in 
questo modo, a meno che non sia una cosa appunto molto palese; nella maggioranza dei casi 
non ci accorgiamo delle geopatie, ma il nostro corpo le sente e in qualche modo reagisce, per 
questo ne veniamo “aggrediti” e alla lunga possiamo anche presentare disturbi notevoli.

Se hai familiarità con la radioestesia o se vuoi provare anche questo metodo puoi testare se ci 
sono geopatie nella tua casa utilizzando bacchette da radioestesia o un biotensor; io quando 
faccio consulenze nelle case utilizzo le bacchette da radioestesia e vedo subito se ci sono o 
meno geopatie che possano disturbare la vita degli abitanti della casa.

Se non hai uno strumento di test ti insegno adesso a farne uno, ruspante ma funzionale!
Si tratta di costruire due bacchette a forma di L con filo di ottone, bronzo o rame o anche con un 
semplice fil di ferro un po’ grosso. Le bacchette vanno piegate ad angolo retto in modo che la 
lunghezza sia di 40 cm e la maniglia di 15 cm. Questo è uno strumento semplice che ti 
permetterà di “leggere” la condizione del sottosuolo di casa tua.

Ogni mano sostiene (senza bloccare) una delle bacchette nel suo estremo più corto, mentre le 
braccia sono piegate ad angolo retto, a contatto con il corpo ma molto rilassate, senza 
tensione. Le bacchette dovranno essere mantenute separate e quasi parallele al suolo, con una 
lieve inclinazione verso il basso nella estremità lunga; ciò si ottiene con dei movimenti del polso 
verso l’alto o verso il basso. Devi fare un po’ di pratica per familiarizzarti con questa posizione.

Quando cominci a sentire l’energia tellurica, le bacchette oscilleranno con degli spostamenti 
verso l’interno incrociandosi o verso l’esterno distanziandosi oppure  res t eran n o  parallele. 
Le bacchette devono essere sostenute molto dolcemente per non ostacolare questi 
movimenti.
È importante non scoraggiarsi rapidamente. Ci sono persone molto sensibili che percepiscono 
immediatamente queste oscillazioni. Se non sei tra questi devi insistere un po’ e prenderlo come
un gioco. La radioestesia è un metodo di percezione utilizzato da tempi remoti e che ha avuto 
impieghi importantissimi come la ricerca dei pozzi d’acqua. 
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Quando sei su una zona polarizzata fredda o calda, le bacchette si sposteranno a causa dei 
cambiamenti di tono muscolare adottati dal corpo che reagisce per adattarsi alla pressione. 
Le bacchette possono presentare vari movimenti:
quando si incrociano all’interno, mostrano una contrazione muscolare,
il che indica presenza di “freddo”; maggiore è la contrazione, maggiore è l’intensità della 
perturbazione.

Quando si aprono verso l’esterno, indicano una distensione muscolare e la presenza di calore.
Se restano parallele o leggermente aperte, indicheranno i luoghi migliori per la abitabilità, il 
riposo e il lavoro.

Se sospetti una polarizzazione “fredda” o “calda”, sia per l’osservazione dei sintomi, sia per la 
coincidenza dell’esperienza nei movimenti delle bacchette verso l’interno o l’esterno, sarà 
necessario cercare delle zone neutre nelle stanze da letto dove collocare i letti, il divano ecc…. 
Che questo sia fattibile o no, comunque, vedrai in seguito tutte le possibilità che questa 
condizione ti presenta.

Questa ricerca con la radioestesia è molto interessante perché ti abitua a percepire e a 
sintonizzarti con il tuo spazio, ma se la vedi complicata c’è una soluzione più semplice.
Guarda nel mio sito (www.scienzadellhabitat.it) il video gratuito su come localizzare una 
geopatia e fai il test con la soluzione satura di acqua e sale. E’ una risorsa utilissima per sapere 
con certezza se sei sottopost@ a stress geopatico, anche se non presenti i sintomi elencati più 
sopra.

Il consiglio è di fare il test nelle aree critiche (camera da letto, sotto al divano e al tavolo dove 
mangi, sotto alla scrivania dove lavori) e se trovi situazioni geopatiche prova a testare altre zone 
dove eventualmente potresti spostarti.

Comunque sia, è importante che tu sappia con certezza se in casa tua sono presenti geopatie.
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Cosa fare se ci sono delle geopatie

Quindi, abbiamo detto che non è così importante sapere dove sono i nodi (Hartmann, Curry, 
ecc….) perché si spostano molto e la loro localizzazione non è un elemento che ci consenta di 
risolvere il problema  in modo efficace. Le geopatie invece sono molto più stabili e questo sì che 
è un elemento importante. Se poi sulla geopatia ci sono anche dei cosiddetti “nodi forti” l’effetto
viene notevolmente amplificato. 

A questo punto ci sono due soluzioni: la prima è quella che ti immagini, perché tutti dicono che 
le geopatie sono un problema, fanno ammalare e bisogna difendersi.
E questo non è sbagliato, in effetti gli studi del Dr. Hartmann e di altri medici hanno evidenziato 
come alla base di molte problematiche di salute, inclusi i tumori, ci possono essere fattori 
geopatici. 

Un famoso medico cinese, il Dr. Po, preferiva visitare i suoi pazienti a casa loro, proprio per 
vedere in che condizioni energetiche vivevano. Che questo sia vero o no, basta provare a 
dormire per lungo tempo su una geopatia e sicuramente qualcuno dei sintomi di cui abbiamo 
parlato sopra apparirà e il fisico si debiliterà. 

Se una persona presenta delle problematiche fisiche di solito si cura, normalmente si va dal 
medico che prescrive delle medicine, oppure si va dal naturopata o dallo sciamano, a seconda 
delle inclinazioni personali, che prescrivono le loro soluzioni e si cerca di stare bene. Noi non 
siamo partigiani di nessuna di queste tendenze, crediamo che tutte possano andare bene, o 
nessuna, non dipende dalle ricette in sé, e lasciamo ciascuno libero di scegliere la via più vicina al
proprio sentire personale rispettandole tutte.
Ciò che sappiamo con certezza è che:

- vivere su una geopatia può generare certi disturbi

- se ti limiti a cercare di curare i disturbi senza fare qualcosa per la geopatia tutto il 
beneficio che trovi da una parte se ne va risucchiato dal colabrodo della geopatia

Dobbiamo a questo punto fare una doverosa precisazione: 

non tutte le persone reagiscono ad una geopatia allo stesso modo

Qualcuno la sente in modo particolare, altri paiono immuni. Andando nelle case mi è capitato 
sovente di trovare condizioni geopatiche nella stanza da letto e solo uno dei coniugi appariva 
soffrirne, mentre l’altro non sentiva nulla; questo è l’aspetto superficiale della cosa, ma andando 
in fondo e conoscendo un po’ meglio la situazione personale si scopre che chi soffre la geopatia 
di solito è la persona più sensibile dei due, mentre l’altra pare non risentirne; la verità è che 
questa seconda persona, apparentemente più forte, è solo dotata di una “corazza” molto 
robusta che la protegge sì dalla geopatia (ma fino a quando? E a che prezzo?), ma che è anche 
un ostacolo nella vita. 

Di solito queste persone sono anche chiuse in sé stesse, poco disponibili al cambiamento e alle 
emozioni… poco aperte alla vita e alla lunga questa rigidità finisce per essere comunque un 
impedimento alla felicità. 
Oppure… sono dei maestri illuminati! 
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Certo, le persone altamente evolute che hanno fatto pace con sé stessi e con il mondo, possono 
stare ovunque e staranno sempre bene. Io personalmente, in un viaggio in Cina con Jose 
Manuel, ne ho conosciuto uno: un vecchietto che vive da anni e anni in una grotta del 
Wudanshan, umidissima e che se ci dormissimo noi non dureremmo una notte e ne usciremmo 
pieni di acciacchi… lui vive lì ed è un sole splendente (lo puoi vedere nel sito alla pagina 
“Alchimisti”)… ma quanti ce ne sono come lui? 

Probabilmente questo essere, che abbiamo soprannominato “il vecchietto della felicità” è 
talmente flessibile energeticamente che riesce a sintonizzarsi efficacemente con qualsiasi tipo di 
ambiente e ad apprendere da esso, anziché restare in preda di condizioni energetiche 
polarizzate, subendole come succederebbe a noi.

Io e te, che siamo persone normali, se dormiamo su una geopatia lo sentiamo, quindi dobbiamo 
fare qualcosa. 
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Esistono due possibilità

Come ti dicevo, la cosa più naturale da fare è cercare di difendersi, ovviamente, e lo possiamo 
fare in un solo modo: uscire dalla geopatia, togliersi dalla corrente.
Questo vuol dire trovare il modo di spostare il letto, il divano, il tavolo, la scrivania, in una zona 
che sia sana, cioè non affetta da geopatie. 
Almeno il letto, per favore! Per consentire al nostro corpo di riposare bene di notte e che il sonno
sia ristoratore. Sai bene quanto sia importante dormire bene.
Succede di rado che tutta una casa sia su vene d’acqua o faglie, di solito è una parte o qualche 
stanza, nella maggior parte dei casi per mia esperienza ci sono sempre zone alternative. Ma se 
nel tuo caso non ci sono zone alternative oppure per qualche motivo non puoi spostare la 
sistemazione degli arredi, allora esiste sempre il piano B. 
In realtà il piano B per molti esperti è cambiare casa, ma noi te lo sconsigliamo per almeno due 
motivi, a meno che tu non abbia già deciso di cambiare casa per altre ragioni non dipendenti 
dalle geopatie:

- sappiamo per esperienza anche di vissuto personale che, per risonanza, troveresti 
un’altra casa con condizioni energetiche simili (questo concetto della risonanza merita 
approfondimenti e un e-book a parte, lo sto preparando e presto lo vedrai nel sito)

- a te casa tua sostanzialmente piace, e vorresti solo viverci meglio risolvendo eventuali 
problematiche. 

E a questo punto ti dico che: qualsiasi regolazione di Feng Shui nei tuoi spazi, abitativi e/o 
personali, se la fai solo perché te l’ha detto un cinese (o un occidentale…) non funzionerà; 
funzionerà solo se è in sintonia con i tuoi desideri e se il farlo ti porta gioia. Quindi per noi il 
piano B non è cambiare casa ma altro.

Se ricordi all’inizio di questa parte dell’ e-book dicevo che le soluzioni sono due, una più 
immediata e ovvia (quella che ho esposto fino ad ora) e un’altra più complessa ma anche più 
straordinaria ed efficace, di cui parlerò tra poco.

Se ti rivolgi ad un consulente probabilmente ti proporrà anche dei sistemi di schermatura, 
protezione e/o armonizzazione più o meno scientifici o più o meno propiziatori. Lasciando 
perdere la più banale superstizione, credo che ci siano anche strumenti efficaci che seri 
professionisti possono proporre per risolvere la problematica.

Dal nostro punto di vista però, sia spostare il letto (o gli altri mobili), che proteggerlo con una 
schermatura o altro sistema, ha la stessa valenza: difendere l’organismo da una aggressione che 
può essere dannosa per la salute. Mica poco, dirai tu. Certo, mica poco, ma infinitamente meno 
di quello che puoi fare e ottenere se solo decidi di volerne sapere un po’ di più…..

In effetti considera questo:

- le geopatie sono aree in cui l’energia accelera e si concentra
- il pianeta Terra ne è pieno
- i gatti le amano! Se ne hai uno guarda dove dorme: 100% è una geopatia… 
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Quindi, se il pianeta ne è pieno, se certi animali le amano, allora forse… non è qualcosa di per sé 
negativo, forse è funzionale alla Terra, forse sono i canali in cui scorre l’energia del pianeta….
Per me questo forse è una realtà. 

Le reti elettromagnetiche della Terra non sono altro che i canali attraverso i quali scorre 
l’energia del pianeta, come i meridiani energetici che la Medicina Tradizionale Cinese ha 
mappato nel corpo umano e che, se opportunamente stimolati, possono addirittura 
generare benessere!

E mi viene in mente quello che diceva Don Calixto, il maestro messicano di Jose Manuel a questo
proposito: “quelle che voi chiamate geopatie, per noi sono porte per entrare nel mondo 
dell’energia… e se ne avete timore per voi geobiologi la Terra dev’essere un posto terribile in cui
abitare…”

Ma allora, non sarà che queste vene di energia non sono poi così tanto negative e che i gatti 
hanno imparato a relazionarsi con esse mentre noi umani no?
Non sarà che se invece di proteggerci e scappare impariamo ad avere una relazione migliore con
l’ambiente che ci circonda possiamo anche noi approfittare di questa energia a disposizione?

Mettiamola così: se vuoi andare al Polo Nord ci vai in costume da bagno? O se cammini nella 
foresta ci vai a piedi scalzi?

Una volta gli uomini sapevano come trovare luoghi adatti per costruire case. A parte che ci sono 
molti libri scritti su come costruire le case in modo più naturale, anche il dove vengono costruite
è di importanza capitale, ma di questo si parla poco purtroppo. 

Noi oggi abbiamo perso la conoscenza di saper valutare un territorio per trovare le zone più 
favorevoli per le abitazioni, e non sappiamo neanche influire energeticamente sui grandi spazi 
come sapevano fare gli antichi, che hanno costruito i menhir, le piramidi e altri edifici destinati a 
modificare le energie di grandi aree per ottenere i risultati energetici che i loro costruttori 
desideravano. O non crederai alla favoletta che le piramidi erano tombe e la muraglia cinese una 
barriera difensiva dagli invasori?

E stendiamo un pietoso velo sul totale disinteresse dei costruttori nel cercare di progettare 
edifici tenendo in considerazione le caratteristiche energetiche del sottosuolo.

Comunque sia, il problema quindi non è tanto la presunta “negatività” del sottosuolo o l’energia 
“negativa” degli spazi, quanto la nostra assoluta ignoranza sul tema e spesso anche la non 
volontà di sapere, pensando che cambiare quattro colori in casa o spostare un mobile, o mettere
un amuleto nel punto X possa davvero migliorare la qualità della nostra vita!

Certamente avere cura del proprio arredamento e cercare di vivere in spazi accoglienti e in 
sintonia con sé stessi è molto importante, ma questo va accompagnato dal costruire una 
relazione energetica sana e armonica con le energie ambientali, soprattutto quelle del 
sottosuolo che sono molto forti.

Dal nostro punto di vista quindi, abitiamo in uno spazio vivo, con determinate caratteristiche 
energetiche e canali che fanno circolare le energie in un dato modo, né positivo né negativo, 
semplicemente sono flussi di energia che, per comodità definiamo fredda, calda o neutra.
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Il problema non sta quindi nel cercare di proteggersi o scappare, ma di trovare una relazione 
armonica con lo spazio che abitiamo o in cui lavoriamo, altrimenti passeremo la vita a cercare di 
scansare nodi di Hartmann, frecce appuntite e influenze “malefiche” che paiono in agguato della
nostra salute, felicità e fortuna.

Qualsiasi studio di Feng Shui, Vastu, Space Clearing o altro non può prescindere da una attenta 
valutazione dello spazio sottostante, se si vuole veramente vivere una vita piena e andare nella 
direzione dei nostri sogni e progetti. Anche perché….

Le nostre case sono uno specchio di noi stessi!

Ma la casa non è solo quello che c’è dal pavimento in su, e neanche dalle fondamenta in su, la 
casa non sono solo i muri, la facciata principale, la data di costruzione, le ristrutturazioni ecc…, la
casa è anche ciò che sta sotto, i suoi abitanti e la relazione che si instaura tra questi elementi.
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Il piano B (quello che funziona!)

Nel Feng Shui lo spazio si divide in 8 aree con valenza energetica diversa, di questo ne parlo 
ampiamente nel videocorso “Armonizza la tua casa, migliora la tua vita”, che ti invito a 
scaricare dal mio sito web (www.scienzadellhabitat.it) e nel quale puoi scoprire tutti i segreti e le 
tecniche veramente efficaci nel Feng Shui. 

Nel videocorso ti spiego tutto ciò che c’è da sapere per fare un buon Feng Shui a casa tua, nei 
tuoi spazi abitativi e di lavoro, senza fronzoli o manovre astruse, solo pratiche efficaci, 
sperimentate prima da me su di me nel corso degli anni e che mi hanno permesso di modificare 
la relazione con i miei spazi in modo che questi offrano energia ai miei progetti piuttosto che 
prendermela e restare io senza. 

E tutto ciò si è poi consolidato con le esperienze fatte in anni di lavoro come consulente di Feng 
Shui con amici prima e clienti poi e arricchito dalle condivisioni con Jose Manuel Chica e i 
colleghi di El Taller del Habitat nei periodici incontri che facciamo a Barcellona.

Se non l’hai già fatto ti invito a scaricare il programma gratuito che trovi nel mio sito per 
costruire il Bagua di casa tua (bagua.scienzadellhabitat.it), in modo che tu possa avere l’esatta 
suddivisione degli spazi e sapere qual è l’energia di appartenenza di ogni stanza.

Dopo aver scaricato il Bagua guarda dove sono (se ci sono) le geopatie.
Prima dicevamo che se passi molto tempo esposto all’influenza di una geopatia il tuo organismo
potrebbe debilitarsi, l’ideale quindi è che non ci siano geopatie. 

Se ci sono, è meglio che non siano nelle zone dove trascorri molte ore cercando di dormire, 
rilassarti, guardare la TV, studiare, meditare, condividere tempo con i familiari, perché debilitano 
l’organismo. 

Cosa resta? In realtà non molto: le zone di passaggio, il bagno, le stanze di deposito. Quindi si 
potrebbe pensare che avere delle geopatie in queste zone non sia poi un gran danno, niente di 
più sbagliato. Perché?

Perché le geopatie influiscono direttamente sull’energia della zona che le ospita
drenandola nel caso di una geopatia “fredda” o stressandola nel caso di una geopatia

“calda”. 

Ricordi gli esempi fatti prima?
Se ci trascorriamo sopra molto tempo finiremo per esaurirci in tempi neanche troppo lunghi, ma 
se sono in una zona di passaggio non ne usciremo comunque indenni, l’influenza sarà più lenta, 
ma alla lunga la sentiremo ugualmente.

E senti questo.

Gli antichi geomanti cinesi e i saggi taoisti dicevano che l’uomo è connesso allo spazio che lo 
circonda attraverso i meridiani di agopuntura; questi meridiani sono stati accuratamente 
mappati dalla Medicina Tradizionale Cinese e ogni meridiano è connesso a un particolare organo
del corpo. Abbiamo quindi il meridiano dello stomaco, del fegato, dei reni, dei polmoni, del 
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cuore ecc…. Non è questa la sede per un corso di Medicina Tradizionale Cinese, né di Shiatzu o 
Agopuntura, e nemmeno per un corso approfondito di Feng Shui, ma devi sapere che:

- le geopatie influenzano lo spazio sovrastante

- l’uomo è connesso allo spazio attraverso i meridiani di agopuntura

- ogni zona dello spazio corrisponde a una delle 8 manifestazioni energetiche codificate 
dal Feng Shui (vedi il Bagua su bagua.scienzadellhabitat.it)

- la presenza di una geopatia in una delle 8 zone ne debilita l’energia

- ognuna di queste 8 energie è relazionata con un organo del corpo fisico, quindi la 
geopatia finisce per drenare l’energia di quel dato organo o sistema.

- Non solo, ogni zona ha anche molte altre corrispondenze, che hanno a che fare con i 
nostri progetti e vita quotidiana… 

nel videocorso troverai tutto questo e tanto altro!

www.scienzadellhabitat.it
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Conclusioni

Se hai deciso di scaricare questo e-book probabilmente sospetti di avere una geopatia in casa; se
dopo aver fatto il test (con la radioestesia o la soluzione satura) questo sospetto si è trasformato 
in certezza hai tre possibilità:

- Non fare nulla
- adottare qualche modalità di difesa
- accettare la tesi di Don Calixto

Nel primo caso ti ringrazio comunque per aver dedicato del tempo a leggere questo e-book e 
aver comunque creduto che avessi qualcosa di interessante da dirti. 
Non è la scelta che ti consiglio, ma probabilmente pensi di non essere in grado di apportare 
nessuna modifica alla tua casa e alla tua vita. 
Continua a cercare, troverai quello che fa per te e che possa dare inizio ad un cambiamento. 
Ricordati: il cambiamento è insito nella natura e nell’uomo; se e quando lo vorrai, il Feng Shui ha 
molto da offrirti. Ti auguro tanta felicità e che ogni tuo desiderio si compia.

Il secondo caso è il minimo sindacale…. Se senti che sta piovendo (o diluviando) apri l’ombrello, 
altrimenti prendi il raffreddore. Se stiamo parlando di una geopatia sotto al letto cerca di 
spostarlo in una zona neutra, di cambiare stanza, insomma spostati da lì. 
Se non riesci a spostare niente chiedi una consulenza ad un esperto che ti possa offrire qualche 
strumento alternativo per schermare la geopatia. Io verrei volentieri! 
Guarda nel sito alla voce Consulenze. A questo punto però ti condurrei direttamente al terzo 
caso. 

La terza opzione per me è quella più affascinante, più efficace, più straordinaria…. E se sei 
arrivat@ fino qui a leggere sono sicuro che ti interessa fino ad un certo punto di che colore fare le
tende del tuo salotto, se sei venut@ in contatto con me è perché vuoi di più di un 
bell’arredamento… 

Ti propongo un salto quantico nel Feng Shui, che io paragono sempre ad una cipolla, con vari 
strati: in superficie troviamo le forme, i colori… tutto quello che ci attira all’inizio; stupendo, si 
inizia da lì. 

Ma poi, più si entra nella energetica della casa, più si aprono delle porte, più ci si rende conto che
la casa non è un mucchio di mattoni o di vernici (per quanto ecologiche), è un ambiente 
energetico nel quale noi viviamo i nostri sogni e progetti, nel quale condividiamo la vita con le 
persone che amiamo… è un ambiente che si modella in risonanza con noi stessi. 
E’ una mappa di autoconoscenza…

Di tutto questo parliamo nel videocorso di Feng Shui, vieni a scoprirne i segreti con me!

www.scienzadellhabitat.it

Ti saluto e ti auguro tutto il meglio per la tua vita, a presto!

Ari Lusenti
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